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— Mamma, quanti sarannò ? 

== E chi lo paò sapera? Ho spe- 
dito otto inviti; ma Fidenzi, Ciani 
ed altri m'hanno scritto chiedendomi 
il permesso di portare qualche amico. 

— E tu, come al solito, avrai certo 
acconsentito. Avremiéla baraonda or- 
mai abituale. e udremo sempre 
stesse frasi banali, i soliti compli- 
menti vuoti 

— Potevo forse 
amici vecchi e sinceri ? 

— Certamente che no. Ma potevi 
senz’ altro non invitare nessuno, Sono 
stanca di questa vita doppia, anno- 
lata di questi corteggiatori che divon- 
tano tali perchè lo vuoi tu 

-- Io, lo voglio? E che «entro io 
se i giovanotti fanno la corti 
Sei bella, sei interessante ed è logico 
che i mosconi ti 





siasta ; sarebbe un marito ideale... 
per lei Per me, nò. Ho°saputo, e non 
dubito sulla. verità quanto mi è 
atato riferito, che mi sposerebbe per 
pietà, perchè ha il cuore nob 
grande, perchè vuole evitare che la 
« Pazzerellu » finisca in bocca ad un 



















Capisci ?... Ma non s3rà mai 
) abbia-bisognò della pietà degli 
nomini, 

— Dicono. però che sià' proprio “in- 
namorato di ei signorina, e che se 
lei non acconsentirà, egli andrà via 
per sempre, andrà lontano. 

— Che Fidenzi abbia l'animo di far 
questo, lo credo. Ma posso acconsen- 
tire all'amore di un uomo, quando s0 
che quest'uomo, più che amore per 
me, sente compassione, pietà ? 

— E s'egli partisse ? 
î — Buon vi È 01 i e proprio m'ama 
Lu Pne non fossa ro che Pi. ni 
mi schivado, Anche] lormi di mune SO Ste per ve 
ieri, sul Corso, ho incontrato la Sgarbi 
che, sgarbata come il suo nome, s'è 
fermata a guardare la vetrina d’un 
negozio piuttosto di salutarmi, di fer- 
marmi. Te fo ripeto: sono stanca io 
di questo sistema di vita: tutti am- 
miranoed invidiano la « Pazzerella ». 
persino i servitori convscuno ‘questo 
nomignolo... ma tutti la sfuggono! 
Mabl... j 
— E’ la tua solita risposta ad una 
questione. un: po’ grave, mi par 
Rita ‘mia, bisogna € 
ssità virtù, 
si A che ora verranno que- 
sti Signori 

— Alle quattro: 

— Va beue; alle quattro sarò pronta. 

— Metti l'abito celesie. 

— Va bene, mamma. 

Rita Telli baciò con grazia la mano 
che la madre le tese, e con passo 
svelto e leggero uscì dal salotto. 
Donna Clara, la madre, non potè trat- 
tenersi dal dire: 

— £°* proprio carina... 





itare inviti ad 
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ta 
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50. ne 

Fidenzi partì. Questa nuova: geltò 
lo scompiglio nella. società ; .si. sospe- 
sero bulli, donna Clara  chiuse.i PI 
pri salotti: tuito questo non però.in 


























perchè le signorine, le amiche di Rita, 








a contatto con una do; 
senza cuore e let 3, 
| costrett. un “giovariotto‘a*dirsi l'o- 
stracismo. Donna Clara chiuse i s4 
lotti perchè gli adoratori di Rit: 
ritirarono prudentemente nella tema 
di fare 0 di dover fate la fine del 
loro competitore,.. Ormai Ja fuga 
d'un innamorato respinto era divenuta 
di moda, ma nessuno in quella storia 
d'amore aveva saputo leggere la ‘ve- 
rità: nessuno sapeva che Fide) 
amava Rita, ma ch: aveva di lei 
compassione e che per baldanza, non 
per amore, se n’era andato in un'altra 
città... in cerca d’altrì amori. 

Quanto tempo passò prima d’aver 
notizie sul conto di Fidenzi?.. Passò 
molta e molt'acqua nel letto del Ru- 
bicone; e le sue acque non furuno 
da nessun  inammorato 
raccoghere il fiore pi'o- 
famato che abbelliva la riva upposta. 
Si seppe poi, vagamente, che a FI 
i era successo un incidente un 
' grave, duvaute una partita di cac- 
. Le notizie si susseguirono, sem= 
e, però, imprecise: era caduto da 
vallo”... gli avevano accidentalme 
sparato una fucilata... aveva fòrs 
gli tentato un suicidio, per amore, 
simulando una disgrazia?... i 
st’ ultima ipotesi, naturalmerite, 
raccolse pù credito delle altre, poi- 
chè in tal raodo si veniva ad aggra- 
vare la posizione morale di Rita, 
però dai più era già tenuta in disparte. 
a le ipotesi non erano punto ve- 
riliere: Fidenzi, nel galoppare al fianco 
ad un'amazzone, era caduto da ca- 
vallo è s'era scaricato l'al addosso. 
Le sue condizioni erano gravi, minac- 
ciando una cancrena alla gamba de- 
stra, sì chie questa fu dovuta amputare. 

La notizia addolorò moltissimo Rita. 
Sapeva che Fidenzi non aveva abbane 
donata la città per l'amore non cor- 
risposto, ma per un capriccio, forse 
ritenuto elegante. Comunque, il fatto 
l’addotorò sinceramente e fece ad 
Anna le sue confessioni: 












di nece: 
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se 

Rita, nella sua stanza, passando da= 
vanti allo specchio, si guardò ma quasi 
con indifferenza, con l ucchiv di chi 

bituato a guardare una cosa noto- 
riainente bella, quasi artistica ; 8"ag 
giustò nu rieciolo biondo che le spio- 
veva civettuolo sulla fronte e si spro- 
fondò sulla poltrona, mi attesa che la 
cameriera venisse ad aiutarla a cam- 
biar l'abito, 
Bella è strana creataca, Rita ‘Pelli. 
Una figura snella ed' agile e ad un 
tempo forte e robusta. che si moveva 
dulcemente, leggermente. Una bella 
testa dai lineamenti marcati ed ag- 
graziati, sormontata da un'abbondante 
capigliatura bionda, Due begli oc- 
chioni pieni di grazia, di svavità, di 
malignità; una bucca soave, massime 
quando sorrideva 

uanti ggiatori aveva Rita? 
b ite il dirlo, la schiera sì {' 
ceva ogni giorno più numerosa, gra 
zie alle premure, forse all'istinto di 
donna Clara. Bisognava maritare Rita 
e presto ; bisognava trovarle un ma- 
rito — non importa quale purchè 
fosse un marito. Rita era bella, aveva 
dote sufficiente ai propri capricci; 
ma dei molti corteggiatori nessuno a- 
veva il coraggio d’affrontare il passo 
decisivo, di varcare come suol dirsi il 
Kubicone 
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In società si pensava male nou su Povero Fidenzil... non ha che 
Rita ma sall'animo suo ventisette anni e si trova in una po- 
ed or , sizione così diagra: Merita. pro- 
fabbricata senza anima... così, come si à; sla mia pi 


Donna Clara cercava sempre evitar 
di parlare del Fiden che gliene 
importava ?... AI contrario, Rita :vi 
accennava sempre, sebbene vagamente 
finghè si decise di parlare, e parlò 
chiaro e reciso alla madre. 

— Ho visto Fidenzi e l'ho salutato. 
Ora sta bene, quantunque soffra di 
un continuo nervoso. Nelia sua di- 
agrazia m'è piaciuto, poichè ha ser- 
bato sempre un perfetto equilibrio: 
non ha pianto e non ha riso; ha molto 
sofferto, ma seppe moralmente resi 
stere... 

— Sarà sempre un povero zoppo, 
un uomo cui mancherà il° pieriò vi- 
gore; la' vita È 
— Ma l’anima gli resterà sempre 
e l'avrà temprata a. maggiori dolori, 
a più aspre lotte. Jo ammiro l'anima 
del’ uomo; il fisico, per me, passa in 
seconda linea, 

— E che vorresti forse 
— Perchè no?.. S'egli parlasse, ac- 
cetterèi... Voglio rendergli il sen 
mento ch'egli nutriva per: me. Egli 
una volta. m' avrebbe sposata per pietà 
perchè mi riteneva una infelice, mo- 
ralmente ; io-lo sposerò spinta. dallo 
stesso suo sentimento. Se prima” ‘non 
m'umava, potrà: finit. con 1 amarmi; 
una volta uni non: fosé' altro: che 
per gratitudin i dico il vero 
che mai sarei : per-‘ririfacciarglielo, 
mai. Dovrebbe da * sè .. coraprei 
derlo # lo comprenderà senza dubbio; 
perchè Fidenzi è un: giovane intelli- 
gente e dal fondo btono;Lo- cor 
prenderà e forsa lo “ammî Sep ri= 
peto, finirà con l'amarmi=sulaerioe 
più di qualunqne' altro i 

— Ma questo non sarà 
lo permetterà mai e poi matti= 
la madre, 7 
— Mi dispiace, ma io mon’baderò 
ad opposizioni. come non mi ‘preac 
cupano i possibili  pettegalezz 


nasce sordo = mutoli. Avevano torto. 
Quelli che conoscevano Rita e parla. 
vano in tal modo, erano spinti dal- 
l’invidia, gli altri... avevano seguito 
la corrente delle chiacchere: ma Rita 
ci aveva il cuore, l'anima. 

Rita era una ragazza come le altre, 
forse migliore di tante altre. Carat- 
tere aperto, ilare, gioviale, le piaceva 
di scherzare, di ridere ; odiava le fin- 
zioni, i suoi adoratori, che reputava 
finti; uno solo ‘fra essi, Fidenzi, aveva 
saputo scavarsi, mercè la sua abilità 
diplomatica, una piccola nicchia nel- 
l’animo della giovane: non però an- 
cora nel suo cuore. 

Quando Anna, la vecchia cameriera 
che ai suoi tempi era stata gover- 
nante, entrò, Rita le corse incontro e 
l' abbracciò con effusione. Ella aveva 
forse maggiore affetto per la came- 
riera che per ia madre: quella le era 
stata al fianco dalla nascita; questa 
non s'era data che la noia di met- 
terla alla luce, J 
Ogni giorno, e forse riù d'una volta 
al giorno, mentre il pettine scorreva 
leggero fra le bionde treccie, itita, 
trovandosi sola con la cameriera, le 
faceva le sue confidenze, le raccon- 
tava i suoi doloi 
— Che vuoi farci?... Leì non pensa 
che a darmi marito. Anche oggi grande 
ricevimento, una ventina 0° più d’in= 
vitati... a condizione però che tutti ni 
facciano la corte. lo rido, scherzo, fae- 
cio del chiasso, ma non sono capace 
di fingere, posando come. -vuole l’eti- 
chetta, così che anche gl'invitati ri- 
dono, ma per un movente: diverso del 
mio. fo rido sinceramente, perché l’a- 
nima mia ride; loro: ridono perchè 
vedono Panima mia Tidetà è sciooca- 
mente nulla comprendono. 

— Ma il signor Fideazi? E'un 
bravo giovane, serio eil intelligente. 

— Si, lo so. La mamma ne.è entu» 




















































{non 
scattò 












sisegno di lutto, [balli furono : sospesi 


non vollero andarvi, per non trovarsi | 











































Emeniti 
delle|: 

















«— - Che cosa vuol dire questa-vwisità 
inattesa ? i - 
— Semplicissimo; gli: ho: séritto 








. = Ma perchè vuoi sempre contrà-. 
riarmi?. . che-.ver iederti la: mia-;mian 
. Già te lo di: egli ebbe pietà Donna Clara. ordinò :burberamente 
di. me, ora ne ho io di Iui; se tu:nonial servitore: di dire che le signore non:jX 
fossi mia madre, dovrei compatirti; erano in casa; Ma -il servo non aveva 
perchè. mi accorgo che non sapresti ancora finito-il suo inchino sacramei 
votarti ad un sacri Nella doina; tale; che: ‘Rita gli era scivolata 
lo:spirito ili sacrificio invece è quello’ fianco; aveva alzata: la tenda di- vel- 
che merita essere il più apprezzato... luto e sporgerido la testa-:nell’ antisala 
. Il dialogo fu interrotto dal servo, aveva gridato; con la sus voce chiara 
i «quale porse a Donna Clara :il bi ed argentea: 87 
glietto di visita di Carlo. Fidenzi: .— Fidenzi, entri 
Donna Clara rimase perplessa ; guardò::nd attenderla;* 
poi, trasognata, quasi esasperata; Ia: * 
glia. 





































; entri; siamo qui 


Fellce Gentilit. 


» [Corauniche . devono provvedere: Al 
fabbisogno, sta‘nello..:stabilire. il :ce- 
spite che: deve -:coprire.--la: nuova |; 

@.tutta sal 


xy 























Tet àrbui del stradòn: va businànd la budre, 
còme un mar in boràsghé. Baf la plojè'd auto 
sui véris... Une vòs sl & svejade stessère 
dal sfuelàts invechîds, un pdc zài sot la lun. 


oggi non è H 
ma una industi 


Dòpo tròss agn? Mi-pir che anche jò mi disvèl... 
Jè sfantade ln un lamp::mièze vife, se pur 
mi’n vanze. O scélti ‘atent 11 pass del timp. O li, 
e un’angòsse mi strànz-tel cuèll, mi sgiònie Il cur. 


che ogni Comune, per..m( 
ia, possiede migliaia:di'ca 
lo inÈ considérazioni 
stiche: .-: 6 














Orbene: ud: vietafe:a: quest 
Comuni che si arrabattanò nelle:strette 
di ‘un misero bilancio; di imporre una, 
tassa sul bestiame stesao:?::U I 
lira. per, capo, e; le: difficoltà;-del bi- 
lancio spa; i 


Scròche un scur di balcòn, disére. ba frutine 
*e duAr sigùr des cuàfffte:s6 scune; e no sint 
sussàrs. 0 f6rsi, in siùn, J rid a la pipîne, 

di fra | sgardùis, cujèie; in chèste gnòt di vint. 


Novèmbar 








FEMINISMO 


(In’ostarie ) 

















la mortalità dél: bestiame;:isia ancora 
tabilendo premi riguardantirallé sta-I 
zioni «di monta -taurina' nonchè ai più 
iolariti ‘allevatori oimiia;destinando(! 
tale cospicùò cespifé a ‘premiare quas 
lunque iniziativa privata:0: collettiv: 
che.sì; proponga. il'imiglioramento z00- 
tecnico del rispettivo: territorio. Così 
ogni comunità . potrebbe organiz. re. 
una Società di allevatori; Je.-quali alla 
* [loro-volta: coufederate:sotté: gli‘auspiti } e, 
an.:.; Deputazione vinojale : 0f' 
merita-Associazione ‘Agraria. 
dtirebberoi;.ripromettersi. i: 
isultati; “tante ‘volte da: po.. 
chi voloriterosi-enunciati, ma'ds pochi; 
simi ‘eseguiti. - © i 
Ben venga a 
sul bestiame a’ condizio 
l'intero ricavato. sia. devoli : 
glioramento zootecnico della regione. 
È a sin 





«Cè? Judfzi lis fàminis:? che Hl Signr us perdòni! 
Par fà fruts o par mèti cualchi tassòl, pò stài. 
Guant a ghèst no covènte lagnàssi: il matrimbni 
al è cussì. Ma guàli se-ur vanze tlmp, e guàl 











se ur molàls fl! Us [èntre drèt.Inchase.il demoni 
scalmànis, rabiosèzz, matèzz, second ;che tràl 
la musse, B:no.°nd'è une, une che no rasòni 
di dot6r, e no us mòtl tel'‘sac, còmé cocàì 


H miéi al è, se facliln a ius bàtt Ja-Iune, 
lassàlis petezzà di grinte, îin.che han flàd, 
e fà simpri li contrari: no tègnin dur nissune. 




























dunque un’ equa, fassa | 
i; però. chel 


A pensài bèn, del rest, ché! chévs al è pechàd 
no dopràju. Sarèss di ofrifu a la Gomune, 
magari dòme a Imprèst, par bati }ù 1 pedràd ». 


FOC__DE. 
Cronaca Provinciale 


Dei boschi di Carnia. ros accordarsi colla ispezione fore- 


stale. per , l'allestimento di regolari 

icus -— nella Patria del. Friuli|progetti e per avervi una normale 
act BI ottobre te È "50 ve circa è sorveglianza nell'esecuzione dei lavori 
boschi Consorziali Carnici, elogiando giu- 


da. parte delle guardie forestali pro- 
to l’ Alpe e l’ Albero ven=|vinciali, . — [oh 
here ‘ auganrendo > Tn . forse per] Di ciò fanno prova reiterate deli- 
non essere informato delle cose berazioni dell'assemblea conaorziAle» Î 
che criticando ingiustamente l'ammi-|© Specie quella dei aotterabre 1 i 
nistrazione del Consorzio Boschivo Car-|:; L'Ispezione forestale, per. opera 
; Non tanto per iscusarminè per|Sig: «ispettote Forti, ci presen OI 
difendere i miei ottimi collaboratòri,j primo progetto d'espurgo ne dei 
che non ne hanno bisogno, quanto. Tosto si diede mano all’espurgo del 
per fornire qualche schiarimento, dirò. boschi della Vai Pedazza Tiiizioni 
oggi poche parole, rimandando Carni--|- ‘Con nota: 2-aprile p. P. a peniono 
eus alla lettura della relazione che la.jforestale si dichiarava. pronta per ui! 
Giunta del Conso; pubblicherà a 


primo impianto: d’abete rosso pel ve- 
fine d'anno, come usa da qualche{Diente autuntio nei boschi Val di Pie: 
te 2 : 


trae. Malagar.- L'espurgo. di questi 
boschi fu..compito-e collaudato nel 
decorso estate; :Nel--bilancio - 1913 ab- 
biamo stariziate lire tremila per il 
miglioramento culturale. . i; 

‘o verrà, attuati 
Nel bosco Trivella 








rappresentazione. «cinematogt: 

I questa. sera,. domenica, .-péi 
zione dei. preposti:T'affarelli: 
‘tenutai\a: beneficio del:nostro:Giì: 
infantile: con -filtns anpo te; Ce 
pubblico-asseconderà:il gesto: hi 
accorrendo: numeroso; «I pri 

cav. Vittorio: 


















N riztiboschimérito ‘delle’ falde 
del Chiampon. 

Chi' perdorie in tend 1a: e 
roviaria :pontebbana -- giuinto avanti 
a Gemona — sé deve notare con com-. 
























pito ‘(come si' . 

bollettino della Pro :Montibus' Friu- 

lina) dalla nudità'dellè falde:del'monte 
8° 










a-<parte il fatto ‘che sii 
le frane e i conseguenti 









go-“non offrirebbe lato: 
‘e intorno alle case; di 
; lita:=torte ‘de’ Castello 
si profilassero' le-faidi' verdeggianti 
opportunamefite -“imi hîti 9 
in’ addio Chi 


scuole. sléméi 


tari” det: 
Provvedi i 
pix 





progetto 
collegamento: 
‘Brno “601 








impo. 
Premetto che solo da 3 64 anni il 
Consorzio è uscito da una crisi che 
ne minacciava l’esistenza e che. da 
medico coscienzioso ed affezionato, ho 
molto lottato per conservare in vitai 
questo ente che moralmente ed eco- 
nomicamente tiene riunite’ le varie |nori occorre 
vallate di Cern I 

In questi ulti n 
il-Consorzio si preoccupò del miglio- 
ramente: culturale del proprio patri-. 
monio, e, se certe pratiche al riguardo 
niòn:. procedettero"  speditamente, : la 
colpa nònè certo dell'amministrazione 
niostra.> 3 
:-Già, prima che altri ce 
aVevamo:fatto un assaggio di espurgo 
e di rimboschimento in Costamezzana, 
però in zona limitata, visto che Ja na- 
tura ‘largamente provvedeva a-un ra: 
pido sviluppo di niante novelle resi 
nose-e-promettenti su:tatta quel?’ 
falda:boschiva. 

Pascisl’assemblea ielibard l’espurgi 

i Val di. Pietra, Malagar; Vi-{! 

nadia, Frisella,'Mugges e -parte. del {Mi 
Cugcopezetto e la successiva piarifa> 
gione d’ abeti. ; 
SE fecerò all'uopo regolati. stanzia: 























sig. 

glieri 
-tessendo ‘il: mura 

dotto a‘sei; vengono: in 
i | zioni generali v 
tàliuni 















anni di vita‘nuova mento per il naturale ripopolamento, 
di piante. i i n 
Vorrà. narmi Carnicus se orgi 
solo accenno -— in.istile burocratico 
— alla interessante pratica ; ma, spero, 
vorrà anche credere. che le selve delli 
{Carnia -le amiamo é proteggiamo. ans 
noi ; ; di 
int.5. novembre 1013. vi 
: Arturo Magrini...: 
Prosidebta 401 Consorzio Boschi Cardito; [1 















Jlo suggerisse, | che 
Tui 









gno, che.-s*iniziano| 
inte pro. 
let Tagli: 


nica; è:severame: 
corso -nèll alveo :d 
Rosa- località Pa- 


‘azione di -R 





ci ella soretla:dal sig. 
fo. Zucoharifolo;-elar. 
Congregazione di 








Si-trovò, più che opportuno; dove- 





| Pasticcerie Giuliani 





















‘eonfaso e incerto; di riproduriò 
i: Abbiamo creduto ‘opportuno ing: 








‘aero dell'on. Giusi 





e Girardi 
fce::0: 









0:conseguente alla: 
popola. italiano non 
‘aun:approvazione all'impresa, mì: 
lardenta: del'carico che: gliene è 
vato: Vi contribuì: pure-il: pari - 
iriéale;.:.che.aveva:paura :-di:viricere 
‘come-di: perdere, é‘con-giande:6;pocò 
‘machiavellica. ostentazione: la susci: 
tato molto allarme. ss n 

Del;resto;:per.:-esaminare.i-risultati 
delle ‘elezioni; bisognerebbe: procedere 
‘adria, distinzione: dovunque. i s0cia= 
Jisti:sona ‘riusciti per motivi: di: mal- 





















sto. momento politico conoscere il pone 


j {richiede uno svolgimento nuovi 


“|Stavarcacclando in: battella. lung 


ira00 





dello 












: Cr anno fatto “ottima 
prova:-l-on: Gi i<ha bi 
nuto la; parola.(clié aveva. dato;:0: 


ti: uomi 













demi detto: Baion, 





Toggia-Zellina;: per un brusco-moi 
mento: dei:‘remi:ché: fece scattare 
l'arma posata. presso di-se:- rivolta, 
rimase: cadavere ..sul colpo. Dell'ac- 
caduto fu: data: partecipazione: alle 
competenti ‘Anutorità;: per le pratiche 
i TITO, È : n 


MONTENARS 3 





‘contento’ del’ tutto: estranei all'idea 
lel:collettivismoediilla: dottrina; 96+ 
icialista; Per.l'Italia Meridionale anche 
{questa ‘volta:è'dalguacio:degli inte: 
regsi: e dellé;. competizioni. I0cali che 
a cciati le candidature: politi= 










ni 








i; menti 


“più: grave di‘ quello che ‘il':nome:.ans 
iuinzi; Lo” sî'8" potuto. ‘vedere: nella) 
cc. questione: Nasi alla: Camera: 
‘20 ‘seguerido quali: direttive “i 
opolari:- hanno potuto: a 
largo: successo: i 
douce direttive: dei vari rivolgi= 
‘menti per cùi.P'Estrema Sinistra; che 
























































“dda Una necessità stori 
= mento democratico ‘che’ 
SUOI 











































i. tito-di'Governo per 
pria;.ma: lo: è:per-for: 
politica. e. per... 
dalle condizioni: dei: paese 
i Jamento:“EVil fruttò, 
\ di lotte:generose: coll 
tit promosse: la: cai 
agitò le.grandi quest 
sano le. :masse:-popo! 
nelle intime fibre Jo:spirito 





gqiale 
del partito radicale? È 
x. La. detnocrazia ‘radicale è 
+ .g0mpre,: è ‘(deve ‘essere sempre 
‘tito: popolare, ciò: che non: contradd: 
affatto alla funzione: ativ 
x mela vera‘ conseguenza logica: 
“ neluttabile che viene dall! essenza delle 
‘cose è:che.ogni elemento retrivo debba 
‘essere respinto da mol; così n 
potremmo; a iniò pare 
chi:non riconésca e 
“nfor 
‘adicali 















‘quali ministri 
essa debbi 





vna fan: 














inni -82;..aportasi:: troppo. sul 


hé;; tiministerialismo in |stante corti 
ilia è una” cosa: molta: diverse ‘8/00lpo. 


REMANZACCO 


carabinieri: trassero . in-arra gio 
Vani: Albino: Bertoni. fu Giuseppe: è 
©tPietro.-Visentini di G. 
di‘un:sacco;fcastagne: rubate-.da ‘un 
carro iche:transitava:perzil paese: 


CODROIPO: 





(Une. biondine che i farà 1a piell 
‘«Ché:a'viodi.tant:contens Gigi:e:Tu 


“Nuvizz, mi ves capid pa I ‘vuestri aliett 


1 A 

‘call’Abbond: i 
pra-|sala dell''osteria al Cristo d 
é nerà-la- Gioyane Orchestra 


chejtanno:grandi: 
‘politiche il |- La. Beneticen 
da:sua.:par-{di lo 


Tristo: fine..-d'una ‘attuagenaria 

Cetta' Licia «Isola :.-fu::Giacomo,. di 
davani 
zale ‘drina’finestra della-propria-casa, 


in’ via Zampariul;:‘precipitò:melsotto- 





imanendo morta su) 











Due arrestati per furte - I 





B.: per furto 


To mezze di an’ linpiegato 
mmale;:< 8. -In" occasione 


delle:nozze ‘di. “uni impiegato‘ munici= 





l'dott. Giuseppe Bertuzzi::(Bepo 
Flambri) ha dato alla stampa il'se- 








Carnevel: si: «pose Soramell |: 
E:in'Municipi ‘a 'l-reate-un'solvedran! 


‘A-t'imi:à ditt:che.madar:a l'è: anghe chel 
‘che’ l'devi’ghiiatà’di nè jn:domaî >? 








‘l'd‘ore.l Ai dute la speranzi 


“Qualchidiaul’n-l'al’movi ta-g0 


‘Egempligrazios:1ddio u-s-destine 
i’ i-pense: Luipasi fiuzz,:. {0 /sÌ8/0 










ballo. 






















nella atoria 
contentito che s0pra- 
0 il. contenuto non. dé» 
ittto di piccole: cose; di ri- 
‘mé appese esteriormente all'edificio 
Stato, ina deve consìstero..in 
#rcosa.di: sostanziale. Bisogna 
lo Stato:mei:suoi ‘intrinseci 
iti;‘esriformare i-tributi con 

“insieme.ardimento. Il:Go- 
sere: malcontento 
lezioni: Gli. on; Sac- 






Lsu 








u=je pubblico ve n’accorre e meritamer 


Ma: Angelico sperient che ?) viod:lontan--{stessì 


a, con_gr 
luna:-muova chiesa, 
a [mento-di.stile,-puramei 
le truppe [coi suoi archi ‘elegai 

do-che copre una’ superfi 
metri: quadrati;--Vi* rl 
danile alto 6%: -metri; ché. alla: mae-{que 


ce 










Hi uovo comuidaà 
Alpini. — A sostituire il tonente 
lonnello cas. Giordana pissafo al 
matido interinale dell'8 regg. Alpi 
ieri-è-giunto qui proveniente da Ivres 


114 
ci 


‘comandante il battaglione alpini Cf 
vidale: li 

Teri-fece la visita di prammatica if 
Municipio ricevuto dall'assessore Miani, 
POLCENIGO È 
«istinto insegnante traslo- 


cato::— .Il maestro di quarta sig: 
:FAng. Bressan nominato nel. sun paese 


e(Ranzano: di: Fontanafredda ba lasciati 


questo :comune con non poco dispiu= 
cere -di-<tutti. Le premure davvero 
nori comuni. ed il sapero che per la 


?{scuola:ebbé: costantemente a dimo- 


strare, norichè Ia disinteressata affa- 


“[bilità di envattore tutta sua gli avez 
> Evand qui iiecaparrato la stima e la 


Sfpiù.sincera-benevolenza di tutti indi- 
nté: A lui quindi alfettosi nu-. 
an 's0mpee miglior avvenire: 
gradite. — iocri notte 
“i ladri visitarono il rieco 
negozio coloniali del sig, Ludavico 
Ferro in Frazione di S. Giovanni 
‘strappando le inferriate di una fine- 
stra: siil’cortile. Accortasene però sul 
più: bello: la famiglia, furti non se 
n’ebbero ‘avendo i galantuomini dg= 
vuto. ‘prendere immediatamente ‘i 
largo.;-Pur:visti fuggire non far 
'riconosciuti;: nè ancora se n'ha traccia 
aleuneli a ne 

Cinematograto, — Da mesieser- 
cito.dal’sig:‘ Napolioni Alfredo ognì 
festaral teatro Meneghetti con ‘pelli- 
cole-Zamipieri di Treviso e con. acc 
compagnamento di piano davvero s9d- 
disfa pienamente sotto ogni riguardo, 
ite 





















numeroso, pure dai dintorni. 
Belle pure le feste da. ballo 
‘cietà ‘che: seguono le ‘rappresenta- 
zioni-cinematografiche - ‘illuminate ad- 
dirittura ‘a giorno da una ‘lampada 
Autofax 2petrolio. ‘ aes i 
Necessità di un miacello mò: 
dermo;:— Data l'intelicissima po- 
sizione:dei due attuali ed-il' grandis= 
Simo: ritimero,.di capi:che-vi:vengonò 
abbattuti; per il puzzo di che son'ad- 
dirittura ‘appestati i vicinanti ‘6 per 
l'igiene, sulia necessità .-in. paròla 











ebbi altra volta su questo ‘giornale.a| 7 
=I(nella cui chiesa ‘gli fu ‘dedicata una 


richiamare l'attenzione di chi: di 
vere: Ebbene quale il risaltato,. norio- 
stante:un: macello più fuori-dell’at 




















“* Poveri 
che. sarà 





grandi fi 
8g 









d 
unito: ‘uni cam: 






stosità aggiunge l'eleganza dellelinee | ogni classe sociale,. ha. interrotto con 
È [diviso in guatido DIRSI n îli.-Il una: parentesi Jagubre ‘gli. echi gio- 
tempio è state: abbellito ‘condi della:<gaia-vitàappena come 





Alla costruzione di. questo m 


‘mente lavorarono in. maggior. partet: 
‘operai sin @ specialmente. muce 

tori, tagliapietra; braccianticdel'“di-[39/da Casale" 

Stretto di S'ilimbego, i quali :sottoda|u% a CAM 
direzione del capo.operaio-:G;-PascitMaggiore-0) 
_{tinivdi Forgaria; nel-giorno in fori, 
{campane della nuova. torre 





cui le 





















stamane 
nerale 
di: 0= 



















ar olo al: 
limora:la sgnora-Medilalena T: 
razzoni di 





di 
‘bianche 








Fogli 









N. 3; - DOMEN{OA-9 Novembre 1818 © 


il panggiore Bacicalupi cav. Gino qualé 





x x bi-:fna nel: 1699. Appartenne all’ Ordine 
“[tato:6 costruito con-.tutta:.la-‘tecnica.|dei. Cappuccini fino dal 1648. Percorse. 

odierna; stia ‘pure nel desiderio . degli {come -predicatore;-efficacissimo l’Ita- 
liai?-Aquanto-pare:: zero..Ilia, |’ Austrin; la: Francia e |’ Olanda. 
paesì piccoli:1:avete- #inguss, [.:“La direzione del‘processo di infor- 
a di,guadagnato;almeno{mazioné.è affidata al: prelato italiano 





San Sfefanò di Vienna: 


ogni: anno qui:sul:morie:dell’ autunno, 
in questi giorniultimi in'ziatiav. 


i re:suonarono | due coniugi tutte le. felicità che ri- 
l'opera: compiuta; con pa= [garba : 






[Quintillo: Polimabte::di Ascoli Piceno, 
innamoratosi: perdutamente - della: sua 
‘padrona; ‘sapendosi costretto. ad: sb- 
bandonare fra: pochi: giorni 
‘poichè il-suo 
idovéincun 


mei 
della contessa: Questa”-vi era, molto. 
‘probabilmerife, preparata;;- e il tenta>|--‘pi;, 
“dell’oliraggio:6-stato:ripagato di] 4; 


@:torbido-|glia della.:camera-della contessa.:.: 








tiuggiva-subito-dopo 
terrore le:scale sino:al:piano superiore 
idove-abita ilcapità 








-MORTEGLIANO = 

Hi Cin 13 Dolore {neso' 
“Benso. di meraviglia col parlare 
dei morti così -in':ritardo. Ma quì 
a Mortegliatio; ‘per ‘antica tradizione 

i vuole “dat un’imponenza eccezio= 
nale all'ottavo giorno dei morti, ap- 
pure nella domonica.susseguente, nel 
caso ché non accada una festa al 
domani dei Santi. Questa consuetu- 
dinè la si rileva dall’ affluenza straor- 
dinaria di persone: d’ogni sesso e 
condizione, È questo grande concorso 
aumenta ogni anno, specie nel breve 
giro di quest’ ultimo decennio, in cui 
il Cimitero .-locale s'è rapidamente 
spogliato - dalla  -rudezza campeste 
d'un tempo tramutandosi in una pic- 
cola ed artistica. Necropoli, dove la 
pietà dei suporstiti è ‘attestata dalle 
innumerevoli sandide lapidi. 

Diamo uno sguardo alla bella Chie- 
sina, restanrata -or non sono molti 
anni, Ai lati di essa sorgono, ben de- 
lineati, una ventina dî tumpli pro- 
tetti da una loggia di stile bizantino 
e riservati alle famiglie signorili. 

Degno di particolarissima attenzione 
è l Zece Homo dello scultore milanese 
Rupolo, eretto sulla tomba del signor 
Giovanni B-unioli, :L’addolorato volto 
di G.-C; ferisce-ii cuore e. fa  scatu- 
tiro spontine® dallabbro 1’ invoca. 
zionè:-L’ eterno riposo: dona loro, o Si- 
ignore: <ad ‘essi laxluce dei giusti. 
L’'internò della fuméreà “loggia è de- 
corata con vera squisitezza d’ arte dal 


















‘sposizione dell'aritorit 
senta una profonda 


gli 


nio del Polimonti al -disopra del-Jabro 
superiore è uscito lalla. parte oppo- 
ata. i 

N Polimonti, d'anni 22, era nipote 
del prot. Augusto Murri: bel giovine 
alto, rubicondo, dai capelli biondi ric- 
ciuti. agi 
La contessa Tiepolo ‘è figlia: del'te- 
nente generale: Tiepolo + “bellissima : 
alta, slanciata, con una magnifica ca- 
igliatuta bionda, portamonto signori 
le. Ha due ligli: un maschio (ed una 
femmina. Furono accolti da favaiglia 
che abita nella stossa casa. 

La contessa fu tradotis alle carceri : 
è abbattutissima, irriconoscibile; pian- 
ge continuamente, daplorando la tra- 
gedin della quale è stata eroina invo- 
lontaria. 7 


1 Gomizi 


per l'università ital'ana a- Trieste. 
Oggi, ia tutte le città dell'Istria e 
diet Friulì. Orientale, nonchè in alcune 
della Dalmazia, si terranno Comizi per 
reclamare dal Governo ‘di © Vienna il 
mantenimento di una’ promessa; d'i- 
stituive a Trieste un’ università; per- 
chè gli italiani soggetti all’ Austria 
vi possano compiere i loro studi su- 
periori. Così, ai venti comizi già te- 
nuti nel -Trentino si ‘aggiungono ora 

questi della Venezia Giulia. Ecco 
l'ordine del giorno + 





nostro pittore: Napoleone -Barbina, il 
quale ‘con mano ‘esperta. seppe mira- 
bilmente: fondere in: unissono 1’ orna- 
mento. alla.sculi i, 

"Oltre a que: ali;- meritano ri» 
cordatile' ‘finissimelapidi innalzate 
alla memoria:di :Adelia: Gandini, Ro- 
sina Cararetto;: Nadali.-Guigi, Del Me- 
stre.Alude;. Candolo; -Bigaro e Bel- 







: {trame-operai provetto ;. e di altri vor- 





remmodire;s6 non: ci trattenesse 
amor.-di; brevità... i 


La'beatificazione di:Mafco d’Aviano 
La: &:Reichespost» ‘di: Vienna dice 
che è: stato... intrapreso il così detto 
processo di informazione; relativo alla 
beatificazione ‘del -padre: | Cappuccino 
Marco d' Aviano,.T-eroa-della crociata 
contro.i turchi ‘e della loro rotta sotto 
Vienna. 
Padre. Marco nacque: ad Aviano 



















631 e morì a Vien- 






bella statna) nel 












Cecconi; -canonito. mitrato - di 















118. Remo; 8 ottobre. 
drammaccio. a tinte forti, di 
che appassionano il: pubblico di 



















H:parileolari ei 
La ‘contessa: Mari lepolo. di-anni 
i andò, gio: 
















legiati 







cabitano, certo 






la..casa, 

ygedo:era: imminente, 
iomento «diaberrazione 
ale; “avere: attentato. all’onore 











mi colpo di-vivoltella. 
‘Colpito ‘in’ piéno: viso, 

;vescisto-gu-sè: stesso ed:è ca- 
‘in-un:dago:di igue,.. sulla: 80-} 








Ta-contessa con la vestaglia che ìn- 
iva; dol ‘capelli ‘scarmigliati e. col 
impugnando ‘ancora 
voltella fuma: 
0:-e- saliva: pazz: 









Bovio, collega ig! 
«capitano:Oggioni: ..-:. È 
Ho-difeso-l'on 
page -alle prime-do 

‘Alla ‘famiglia Bovio, 
cente do ccolti 
adi 























ste) 

aperti 
E questi 
sano divertimento. Ma- veniamo ‘al 


Alle nové in puntò;:con'la' sala’ gre- 
mita. di. socie di invitati, con. una 
fioritura di Signore: e. di vezzosé Si- 
guorine «in ‘eleganti: -abbigliamenti; 
ebbe: principio il’ concerto sostenuto 
dal professore di' violoncello: Prospero 
Montecchi del Liceo B;Marcello:di 
nezia, accompagnato al piavo: dal 


tutto .il senso. 
trarre ‘col’suo: arco, dallo: stri 
“{tanto “difficile ‘tutta una. mel 

suoni è di sfumature, ‘tra: 
l'entusiasmo il pubblico att 


certo in Re del Boccherini; 
Fantasia prgn del‘ Fischér, fu -un 
contimio:sul 

tramutarona “in: ovazioni; 
spense l’ultinàa. nota: del 
ludio per violonzello 3010, di 


accampagnatore: imparoggi 
derido i numerosi: applatsi 













îl Polimanite iavi 


























Il popolo e gli studenti. di.... adunati a 
pubblico comiio il giorno: $ novembre 
1913; ravvisano, nell'ostinato rifiuto del 
governo austriaco; a soddisfare’ il‘ diritto 
degli italianì a.una propria Università, 
un atto di palese ingttislizia e di ‘volutà 
ostilità. contro la Nazione, 

Cronaca 

Hl Gircolo Famigliare 
inaugura- la ‘propria sede. 

(M. I) — Con nua deliziosa serata 
d’ arte; il Circolo Famigliare ha inau- 
gurato ieri, la nuova sede, sita al-primo 
piano della .palazzina: ‘che: la: Banca 
Popolare ‘ha fatto costrilirà ‘su:pro» 
getto del signor: Enrico: :Moro:; seda 
già sommariamente’ descritta: nella 
Patria di ‘ieri; RO 

Aggiungerò che la’ sala. maggiore 
misura un’ area di cento ‘e ‘più metri 
quadrati : bella nella: sua. semplicità, 
con' le: pareti dipinte in conére chia- 
rissimo, pa' etiche! jerì sera ‘si'mo 
strarono nudé;: perchè mancanti ancora 
di numerosi -spéechi e quadri. 

La sede consta: oltrechè: della'«sala 
principale; di talune altre‘sale e sa- 
lette: di bigliardò, di! giuoco ‘di. ilet- 
tura, di conversazione ecc. ; 

Una. profusione . di lampade a/gas 

ce: elettrica, ‘negli. ambienti, 
augurati” ieri; saranno” spessò 
‘alla. coorte: nimerosa dei :siti. 
Vi. “troveratino' Un continuo 































Ù 
Concerto. 



















ente socio, prof. Antomié:Ri 
Il: prof, Montecchi; ..vé i 


di 
della. parola; 

















o, 0; 

‘che pendeva commosso ‘ed ‘ammirato. 
dinanzi a “tanta bellezza‘ artistica ‘è 
rara. valentia: VI ia ii 
‘Alla fine. di ogni numero, dal. Con-: 


c 





















isso. di applaiisi, che si 
quando:si 
lebra:pre- 








n 
nl 





prof. Ricci si ‘mostrò :comi t 
bi JA 
















PI 










spera: di: potor,.im-h 
id altre ‘consimil 





i:{in 









à giudiziaria, Pro] riafformano, È 
ferita.al.viso,‘sotto] finalmente a Trieste L'Universihe degli 
{l naso. li proiettile penbtrato nel'era={studi, 


«e ‘alla estensione’ della“@ ) 
«deve involgere anche » membri delle ass 
« socidzioni cattoliche non‘ pi 


giovanile cattolica ‘friulani 


Gemona e S. Danfele; ‘in cui si ‘ènco- 
misano quei giovani perchè 

pronti all’ appello 6.si -gettàr 
Jotta' ‘e’ dove, più forte era; 
sostennero dtutto”1 
taglia d... 


politica... 0” 


anno ‘assumendo; tiiaggiore Importanza 
perAl'numero ‘sempre: gi 

alunne; -che--détermin: 
di nuove-e-‘numerose”t 


vi è nata 0; normal 


‘una TLC. complementare: 
sivamente:15'clasgi,=con una: media 
2idi 35:-alunné-per classe, I ' 


scubla-è 1 
siderazione «giustamente: acquistatagi 
nella ‘nostra: ‘regione. Ma i'aumento 


tuna ‘di passare 
fatello e godervi la: quiete dei defunti, 
confortata i tratto in tratto «dalle 
‘promettenti. intenzioni. «lellà-.nòstre 
alitorità: cittadine. e dalla: colposa 









l'intimatato volere che sorga 


Da sessantacinque anni:-—:Vale a 
diro dal 4848, l’arino in-cui -la:-Na- 
zione italiana mostrò che. voleva. ri. 
sorgore — gli italiani soggetti all’Au- 
stria portano questa croce sul calvario 
della loro vita pubblica, ed chbero le 
tappe di pazienza, le.tappe di scherno, 
la tappe di sangue: ' 


la malattia di Kossuth 

Budapest 8 Oegi alle 41.30 di mat- 
tina comparve al sanatorio il fratello 
di Francesco Kossuth, Lnigi Teodoro, 
giunto testè a Milano. Questi, avondogli 
i medici comunicato, chel’ ammalato 
dormiva, s'allontanò di nuovo, Poca 
dopo’ Francesco Kossuth si avegliò. 

nando i medici gli ebbero: detto 

che era venuto a trovarlo suo fratello 
ina che si era già allontanato, il. pa- 
siente si agitò vivamente e domandò 
ai imbdici, se fosse sonata la sua ulti» 
ma em, giacchè non gli permetteva 
nemmeno ln visita «del fratello; In 
quell’ isiante sopraggiunse Luigi. Teo. 
doro Kussutb, che si trova, tuttora ‘al 
letto del fratello. Non s6np. ammessa 
altre visite, 3 3 

Budapest ‘8, + Bollettino sullo stato 
di Francesco Kossuth, ore 6.pom.+ Lo 
stato dell’infermo continua:ad essere 
gravissimo. Le forze sond«dimimilte, 
Ie funzioni intestinali cessate comple» 
tamente. i «n 

Ore 7 pom.: Dopo il lavaero: dello 
stomaco il paziente si è alquanto:cal- 
mato. La nutrizione è minima-o l'at- 
tività del cuore alquanto indebolita. 








Chi desidera copie mandi l’ importo. 
lativo. 
Sa 


Cittadi. 


Non sembra a.voi, lettori, 


che ‘ci.sia. contraddizione ? 
Nel Corriere del Priuli di ieri si av 
vertiva quello che abbiamo avvertito 


re- 


a 





subito anche noi, venerdì, come pro- 
babile ; e ci è trattarsi di‘ un-.èrrore 
tipografico nel comunicato ‘che ri- 
guardava il .« caso. Pettoello »-iù'dove 
diceva: « non potendosi. ammeiterei-che 
«un membro di associazioni “politiche 
«catloliche faccia una azione pubblica in 
«opposizione alle direttive . superiori... » 


Quella parolà politiche «la intrutfolò 


macchinalmente il compositore» dice 
il Corriere, 4 
vizio e ‘alla federazione Giovanile che 


«ri ‘ud. calvivo ‘ser= 


<non-vuole e non deve essere politica, 
ma: che 


Dunque, “stabilito: là 


lei Circoli. cattolici’ dei 


impeto 





fa non ora “quella, ini bal 
Fabbricato. scolastico ‘deficente. 
La mostia scuola normale:-va:-ogni 


elle 









‘Al:corso ‘complem:-e-ni 


omplementare: e: questi’ anni 


Il progressivo“sviluppo della Tioatra 
indice confortante ella: con- 


otevole della‘ scolaresta:deve-di .ne- 


‘cossìtà richiamare “l’attenzione : del 


mbblico sul:locale infelice- in cui fu 
Ilogata, :che:lascia “desiderare. per 


ilacune:e defitenze gravissime: 


Non -ostante:Jo ‘sdoppiamento :avve- 


nuto dei. corsi completi A-e Bcom- 


leshentari e: normali: con - persdhale 


di-riolo;: mancano “alla: sciola..gabi- 
netti.«i-fisica; «sale di-disegno;: aule 
per Je:-alunte; palestra 
relativa-suppellettile. 


ginnastica e 
logici «e:‘assurdi 
varie riprese; ma 


gueata Ventura 0 for 
‘agli archivi. dol‘ca+ 


Progetti: radicali 








erzia ‘dal.Ministero:: 
E-non-è-necessario..mottere «in'ri- 


lievo. poi.la. mancanza di sile 0 :cor- 
ridoi.diriunione-‘per-‘le::nostre  ra- 
ifigazze, porchè! giornialmente:-vediamo 


pifqueste-passeggiare nelle ‘adiacenze o 


EI 





Tomo <del fabbricato: 
l'andamento di nua 


e [trovare fortuita:‘ospitalità;;. nei giorni 
‘piovosi; 'nelle:duè<chiese. vicine :all o= 
-{ spitalo, i 


Riforme ampie e comiplate vertanno 


T'escogitato; quando: altri istituti Ji-:vi» 
{cini; e-in'-sedé provvisoria: dal:1866, 


rovata:«definitiva -è--ilegna 
‘anni. antora la 





det} 
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siecuola:normalé si dibatterà fra ire- 
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la regia Scuola d'Arti e mestieri an- 
che in quest'anno scolastico sarà a- 
perto il corso biennale di elettrotecnica 
per gli operai, istituito dalla Camera 
di Commercio di Udine. Il corso sarà 
domenicale e le lezioni si svolgeranno 
nelle ore antimevid. Per puter fre- 
quentare quosto corso, è necessario 
presentare alla direzione della Scuola 
d'Arti e mestieri Ja demanda in carta 
libera corredata ‘dai seguenti docu- 
menti pure in carta libera : 1. certifi- 
cato di nascita; 2 id. buona condotta 
rilasciato dal sindaco, quindo  l'asgi» 
rante non sia conosciuto dal direttore 
oo non presenti altre garanzie cha lo 
stesso direttore. ritenga equivalenti; 
3. il consenso del padre o di chi por 
toi o del padrone » capo officina del- 
l'aspirante. 

“Per essere ammessi a quesio corso 
i richiedenti, dovranno dimostrare, 
ante esame di ammissione, che 
si terrà nel giorno 16 Novembre alle 
ore 8 antimeridiane, ili conoscere suf- 
ficieutemente la lingua italiana © di 














saper risolvere problema facile di 
aritmetica sui numeri interi 6 fra. 
zionari. 


Giura di foot bu — Seguirà 
oggi alle 15 al Campo dei Giochi di 
Via Dante il mateh di foot-ball. Fra 
la squadra del « Petrarca F. R. C.» 
di Padova e quella della nostra « As- 
sociazione del Calcio ». La gara sarà 
stavolta interessantissima 

Lu nostra Associazione, questa 
volta si presenta con qualche nuovo 
od ottimo elemento; sentiamo con 
la rentrée del bravo capitano 











Torso di elettrotecnica, — Presso ; 








Lo bretelle 0 giaitottiore più.pra- 
tiche e solide, putote acquistarle solo 
dalla Ditta Petrozzi. 


Alla Rotonda Domenica 9 
cur. inaugurandosi la luce elettrica 
sul viale Venezia, verrà data: una 
gran festa da ballo  nelia sala alla 
Rotonda, Il batlo seguirà anché nelle 
domeniche precessivo ‘6 e 283 corr. 

Da parta Venezia vi surà servizio 
di giardiniere. 













PRANZO LIA AAA AAA ZIA AA 


STATO CIVILE 


Hollottino «alt, dal 2 al 8 novembre. 
Nuselte 






Nati vivi maschi 17 femmine 17 
» morti _ ga i 
+ Guys I 3 

fotale 38 


Pubblicazioni Ji matrimnnio 

Valentino Nadalutti n7, commercio con Pio- 
rina Lodolo essulivga, Guido Purinan fabbra 
Ross Gariup-.ouocu, (linsopp» Harbetti 
oitenelizio ron Elisabelta Driussi operaia, 
Giuseppe Buiutti industrizlo con Rina  Gira- 
conan casalinga, Giusoppo Mangione negoziante |- 
con Elis Totolo idem, Domenico Guglielmo 
fabbro con Augusta Zanatta sarta, Giovanni 
Giorgino muratore con Agsta' Tavano cssn- 
lioga, Emilio Gottardo agricoltore con Anna 
Ross villica. 
Matrimoni 


Aîtilio Gobessi agente privato con Teresa 
Do Battista sarta, ‘Antonio Rizzi falegname 
con Maria De Luca operaia. 
Morti 

Regina Tomat, Raschera fu Luigi d'anni 
64 casalinga, Piazza Faustini di Luigi di m. 6 
Augelo Rizzi tu Luigi d’ 76 agricoltore, Luigi | © 
Cibischino fu Amadio d' anni 39 agricoltore | 
Giacomo Michelizza. d'anni 63 girovago, Anto- 
nio Lariso fu Giovanni d'anni 30 muratore. 
Carlo Pasamosca (n Sebastiano d’ anni 57 im- 
piegato, Caterina Miotto D’Odorico fu Giaco- 
mo d'anni 37 casslinga, Giacomo Pincini fu 














Dai Dan, 

Eccovi i componenti la squadra 
udinese: Paglianti, Lunazzi, Zambotto, 
Plateo, Paroni, Micheletto. Fior, Pa- 
sta, Foran, Vianello; Luigi Dal Dan 
(cap.) 

Vogliamo sperare che alla bella 
gara interverrà numeroso pubblico. 


@Qitraggia una guardia dazin- 
rin e viene arrestato. — Verso le 
21 di iorsera tre manovali di Prada- 
mano reduci dal lic0f offerto dall''im- 
presa Tonini per la coperia del pa- 
lazzo del Prefetto alquanto alticci ap- 
pena giunsero alla barriera daziaria di 
via Ronchi incominciarono a prendere 
in giro la guardia daziaria. Questa 
vedendo che le cose anduvano per le 
luoghe e non avendo più voglia di 





Pietro d'anni 52 agricoltore Lucia Coassini 
di Giuseppe di anni 10 villica, Paolina Can 
ciani Leoncini fu Domenico d'anni 52 civile, 
Aontonio Pizzeco di Giacomo d'anni 43 fa- 
legname, Pieiro Ciocchiptti tu Giacomo di 
suini 77 conciapelli, Antonio Uelin fu Gaetano 
d'anni 40 meccapico, Mario Bulfone di Olivo 
di giorzi 18, Maria Madriani ved, Martinis fu 
Tomaso di suni 74 casalinga Autonia Raisere 
Ermacora fu Francesco di noni 49_ civile, 
Vincenzo Cuberli fu Antonio di anni 73 oste. 

Totale 18 dei quali 6 appartenenti ad altri 
Comuni. 

















Lotto Estraz. 9 Novembre 
VENEZIA 51 — 17 — 14 — 30 — 73 





mi: 


in 


BARI 5 — 4-25 — 69-61 ° I 

FIRENZE 21 — 72 — 20 — 4-— 44f Se i raffreddori si ripercuotono nella 
MILANO 4l — 77 — 89 — 6B— 60|vostra schiena e nelle urine, se il più 
NAPOLI 33 -- 4 — 30 — 62 — 61t{piccolo sfurzo vi affatica, potete esser 


PALERMO23 — 74 — 90 — 34 — Al 


supportare li invitò ad allontanarsi. 57 — 35 — 66-13 di 
Uno dei tre messeri però s' istizzì più OE DI Ra Se n citi za n 
degli altri e... aci»:rinò una quantità Ce ti 


di ingiurie all'indirizzo deli’ agente 
daziario, così che questi fu costretto 
a chiedere l'intervento della P. S. 
che arrestò l’ imprudente individuo. 


NI concerto della bunda mili- 
tare si svolgerà oggi, sotto la Log- 
gia municipale, dalfe ore 45 atle 16.30, 
col seguente sce'to e interessarite pro- 
gramma : 

n Marcla, saliliaro: (Parini 
%. Kaliasia Waste. botto 





'à 
4. Quartetto e finale 1.0 Soneambula, Bellini 


f. Vultzor Il Conte di Lussemburgo, Lehar | Anci con du itordioi ra, Pi i i == 
di ‘ gazzetti ira gli otto|per tutti — uomini e d i i i 
E frquioatof annie © È vecchi. Siano giovani PREMIATA 
fl ferimento di Gemona Di' quanto lo sì umputa il Danieli tutto] gi sequistano pr i 
G ; si a |uega. Ma i Ly testi di accusn confermano if‘. 20Qui presso tutte le Far- CASA DI SALUTE 
Ricorderanno i lettori che, per ilftatti. macie (esigere la firma: James Fo-|t} 
ferimento di due persone avvenute af li P. M.  propuno 8 mesi di reclusione. |ster) L. 3.50 la scatola, L 19, sei sca- - TREVISO 
Gemona Ja sera del lunedì 27 ot-|difensora avv. Bertacioli, con. stringata ar- tele, oppure invian- (presso le Sbarre San Antonino) 


tobre furono arrestati i fratelli Luigi 
e Biagio Brondavi e Giuseppe Patat, 
contadini. 

teri, la Camera di Consiglio legit- 
timò l'urresto dei due fratelli e so- 
spese ogni deliberazione riguardo al 
Patat, ordinando che il giudice istrut- 
tore presenti un nuovo rapporto. 


Un elogio ministeriate. -— |) 
nilo presidente delta Corte d'appello 
i Venezia comm. Tivaroni ha comu- 
nicato al presidente: del nostro Tri- 
bunate, cav. Silvagni l’ elogio del Mi 
nistero a tutti i magistrati funzionari 
di cancelleria e ufficiali giudiziari per 
l'opera foro intelligente prestata iu 
rante-le elezioni. 


Beneficenza quotidiana 


Oiferte pervonato alla Danto Alighieri in 
morte «hi Pietro l’etrezzi: Lorenzi prol. Arri- 
Ko L. x. 

Otlerte pervenute alla Scuola € famiglia in 
morte di Manfroi Giovanna: Fam, del Negro 
di Petrozzi Pietro : Famiglia Cau- 
Hare Scoccimarro 2; di Baldovini 
Giuseppe : Famiglia Bischot! è; di Carolina 
‘ferzaghi-agliardi : Famiglia Fracamsetti 5. 

Offerte pervenute all’ Osrizio Cronici in 
morte ili Giuseppe Baldovini : lam. Baldassi 
Giusoppe L. i, fam. Martinelli Giuseppe 1. 





















Oiferto pervenuto alla Colonia Alpina in 
morto di daupnrini Viuseppe: Muzzolini Ma- 
rio L. 2, Vanzetto Antonio 2, Guadagno Um- 
berto 2, Gennaro Umberto f. Lunuti Germa- 
neo ©, Barbini Aristido 1, Degano Luigi 2, 
F'vauzolivi Franco 2; di Mabfroi Giovanne : 
Leoneini Quintino 1; di Uosattini - Canciani 
Giulia: Leongini Quintino I. — il sig. cav. 
Luigi Zamparo di Pasian Schiavonesco in so- 
stituzione di fiori al Cimitero in ricorrenza 
dei detunti Ure 20. 


TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 

leri l'esito artistico della film L'a- 
gonia di Bisanzio è stato superiore a 
quello dells prima sera. Oggi verrà 
replicato per l’ultima volta. . — 

Le rappresentazioni j incominciano 
alle ore 15. 

Domani altro capolavoro di sog- 
getto patriottico. 


TEATRO MINERVA 
Cinema Varietà . 


Si ripete lo straordinario  pro- 
gramma, addirittura meravaglioso 
Dopo la Morte, cogli intermezzi dei 
Fratelli Ivanovieh col loro cagnolino 
ammaestrato e del bravo Maurel ven- 
triloquio insuperabile. 

Il teatro si apre ‘alle ore 45 (tre 
pomeridiane). 

Antagra Bisleri per la gotta 
diatesi urica, -arterioselerosi. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice . Bisleri' 
e 








zoli, P. 
Giglio Fiomto. 


nielis fu Lorenzo u'annì 54 ili l'’almanova, 
cursore comunale per le trazioni di lalmicco 
e Sottoselva, è impututo dei delitto di cui 
agli art. 

avero in Cumune di Palmai 
calità anche 


rigo persuase il Tribunala a scondere nella 
condanna a 6 mesì 
della legge Ronchetti ; per cui lo soisgurato 
(suo padre è.motto al manicomio; el egli 


0 


anni negli articoli del codice. 


nezia; e qui, lontani dalla Laguna, restaro» 


clette Giovanvi Mloretti di via Poscolle è ne 
































C. — Milano. va! 





ere Giudiziario lis 


In Tribunale 


Presiolo Turchetti, Giudici Rieppi è Zoz- 
M. il ost, roc. dol Re Tonini, cane. 


Corri 


parirà nelle vostre urine = 8 ffrirete 


di 
80) 


È co 
Un cursore degenerato — Aotozio Da- e 
ve: 
ed 
te 
uri 


e 79 €. P, por 
a, in varie io» 
pubbliche e più volte, sino ni 
ultimo, commesso atti 


393-336 N, 2 c. 








mimi di giugno, 


ed ottenne il beneticin 


rimase vedovo in giovane età) nou pagherà 
ho le spese processuali e la tayca ili  sen- 
tenza... se saprà non incappare per cinque 


Due Venezinal in gita. — Venoero as 
Udine il. {8 giugno seorso, in gita di piacere, 
Domenico Martini fa Vitaliano d'anvi 2t è 
Antonio Rossetti di Pietro di anni 18 da Ve- 


,.. all'agciutto. 
Pensurono perciò ad uno stratagemma : si 
presenturono.al negoziante e noleggiante bici- 





ottenero due bicielette a volo, una delle quali 
impegnarono per L. 10 el monte 6 l’altra 
cercavano impegonria o venderla a un pri- 
vato. Lo stratagemma non ebbe fortuna. 
Quella benedetta questura gueste ogni cosa, 
arrestando i due giovani imiustriosi, e recu, 
però al buon Fioretti le sue biciclette, Il 
Tribunale comlunnò ieri in contumacia i due 
imputati : il primo a mesi due di reolusione 
0 bre 120 di multa ; il secouio a 50 giorni 
di redlasione © L. 100 di multa, oltre (che 
8° intende agli arcasso-i di log 


Tribunale militare di Milano 


Vu giore pentito — Natali. 
no Canella, imaggiore nel Uavalleg- 
geri Saluzzo, comparve davanti al Tribunale 
militare di Milano imputato di subordi 
all'ommutinemento € ili diserzione 4 
con l’ sggravante di essere passato all’ estero. 
Hi 6 Giuguo passato, trovandosi in dista 
camento a Coppar» iù servizio di pubblica si- 
curezza per lo sciopero, mentre attendeva BÌ 
governo dei cavalli, invitò compagni el in- 
feriori a rifutare ii rancio — volendo con 
ciò protestare contro il tenente dello squdro- 
ne che, per essere parechi del distaccamento 
del pneso di Copparo o limitroti, aveva cre- 
dato di proibire ia libera uscita. 

E il Canella riuscì nell'intento, Nessun sol- 
dato accostò la gavetta ai marmittone. Per 
fortuna il superiore presente ebbe ii buon 
senso di non muovere altra osservazione che 
questa : 

— Chi vuole il rancio se to prenda, 0 chi 
non lo vuole se ne vada... 

risolse col semplice vo- 
lontario digiuno di quolia quarantina di gol- 
dati. Ma ta cosa fu riferito wi superiori e îl 
Canelia posto in carcere. Fuggi, pisertò pas- 
sando in Austria. ma poi gi penti, e il 28 Ju]: 
giio tornava in Italia e andava a costituirsi 
alla sede del suo reggimento, allora a Pai- 
manova. 

Al dibattimento, l'imputato si difese fia le 
lagrime-o i singhiozzi elio li facevano grop- 
po alla gola. Disse che, tanciando:i compagni 
le frase « oggi non mangiamo il'rancio», non 
comprendeva la gravità-del suo atto; c che 
fuggito e trovatosi solo all'estero, fu ‘preso 
da tale rimorso da essare costretto a far ri- 
torno e ad altroniare ìl processo, 

«L'avvocato fiscale chiese tre fnni e merzo|; 
di reclusione, Il Tribuvate però; accogliendo | © 
la tesi dei vizio parziale di merite:«sostana 
dalla ditesa, restrinse Ja condarina. a'solino- 
ve mesi di recìusione con la susseguienta:ri» 
mozione del grado. EH 


Si pregano i signori abbonati ché man=|; 
cassero anche per una volta del: giornale: 
di volerne dare immedialamenite. avviso} 
l’Amminisirazione. È 
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Domenico Del Bianco gerente responsabile | 
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Quello spasimo al dorso proviene 
dai reni che giacciono ap, 
parte inferiore della schiena. 







l i ) 
reni ammalati avvelenano il 












sicuro «che 







di sintomi peggiori. 
vilito e.assonnato in una maniera in- 
naturalé; sarete sorpreso da reumatismi; 






giscono uniramente sui reni e sulla 









ACQUA MINERALE PURGATIVA 





, €. Petrozzi e F. - Udine 
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Bretelle, Giarrettier. 


















ENICA © Novenibre 1913 


. BIZ - DOM: 


















































KAL 


Crema dentitricia 
Indispensabile; 


inochi e sani i denti, 
mente, 


dì, 


MIVAiATIA ITTT. 7 


mantiene bi; 
dola giorna Utitizzane 
tettive. 


protegge da malattie Tn- 

















« Ogni figura 
un fatto ». 






























Provate dolori acuti alla schiena? 
mat SCENA 
Soffrite di reumatismi o 







ropi: 


seria, 





















La malattia renale è 
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unto nella 


E un avviso che qualche cosa 
ale èd è un avviso serio, 


a 
poichè ‘i 
sangue 











vece di purilicerlo, 











I Steine 


""Pelliccie da.signora 
SplendideiGuarnizioni idi/|pel 
Eleganti Costumi tailleur “i 


Mantelli forme recentissime 


vostri reni hai 


i 0 nno bisogno 
Un pronto intervento, 


#0, sotto pena 
Vi sentirete ‘av- 



















ropisia, lombaggine, Ja renella ape 















disturbi vescicali 
pportarsi 

Le Pillole Foster per i Rerii produ. 
no esattamente l'effetto torifirante 
salutare richiesto dai reni. Esse a- 


tanto difficili e 

























‘scica, rinforzi ndoli a poco a 
alutandoli ad espellere dal corpo tut- 
le impurezze liquide e gli acidi 

L Sono di effstt» sicuro ell atticaci 











































App. con R.D,P, n. 8003 del 16 Lug'i0 1909 


do vaglia diretta- 
Telef. interprov. N. 451 


mente al Deposito 
Generale, Ditta e. 
Giongo, Via Cap 
puccio, 19, Milano 
Rifintate ogni i- 





















Cora della Setutica ed Artrite Reu- 

mntien — Malattie del Ricambio 
(gotin-dinbete-renella ecc.) 
Malattie infiammatorie delle 
articolazioni prodotte da diu- 
tesi nrtritica, 

Reparto comune per ammalati inviati 

la carico dei Comuni e opere Pie con 

to sconto del 50 per cento sulla cura. 

—- 


Camere separate e trattamento 









iL sropo — — 


‘ “ARRIGONI” 


spe- fila n 
5. " o 





“GIOCONDA,, 












” le di La © Ia classe a L. 7.50 e 5.50 
VPALIANA non compresa ia cura ed assistenza 
. Garanziae pagam. postecipato. 
— 


Medico- Direttore 
LIPPI dott. UGO. 






? perché quite 
Genuino ed il più sostanzi 
:UnDado, per Una Minestr 
Presso-tultii buoni salumieri 







LIBERA H. CORPO 
È ALLIETA LO SPIRITO 


Casa di Cura 


por io malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO © 


|-del. Dott-:-Gav.. ZAPPAROLI 


specialità 
approvata con decreto della R. Prefetinra 
“Udine = Via Aquileia 86 
Visite.tnatti I giorni 


Camore gratuite. per malati poveri 
— Telolono. $17 













tuto, cito, jueunde... 


FELICE BISLERI & C. Milavo 


















Contro lu stitichezza ubi- 
tunle ed atonie intestinali 


Liquore 
Purgativo 
©. Arena: 


|. RIMEDIO MONDIALE scientifica: 
mente preparato, di saporegra- 
devole-tonico irinocuo e costante 


‘mente efficace.“ 
la Cardarelli, Quelro- 
ri Senise, ecc. 


- Prescritto di 
& 
‘ariacla ARENA, 
pisa N::129 poli. Gabinetto” 
:r-analisi applicate alla Clinica: 
‘alle‘industrie, Prof. Arena, della 
Università “è figli dott. Mario-e: 
‘dltarbi’ della" dentizione del bambl: 
“mammarle vi è H-« Gengl: 







Guanti 


Kanguro — Scamesciati — Uso 
pelle ecc. 


Cravatte 


Mylord — Squarre — Piastron 











di ogni tessuto e qualità 
Prezzi di vera oecasione. 













E. Petrozzi e F. - Udine. 
























<dllrizers! esolusivansani ? 

i DINE Via della Posta T.= ALESSANRBIA 259) Roma _5 
da:Bari25 — BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA. Via Tri 

2 FIRENZE; Diaz: . Novella 10 - GENOVA” Piazza Fonta 

“Via Scarpa 204 n3 

PE stra 9 























2 
ius. Mazzini 58 — Bari Via Andrea 
(Pala iano) — CREMONA, Via Guarniori 
Marose - LIVORNO. Via Vittorio Emanusle 64 - Modena, 
3 seco 20 — ROMA, Via di 
quit — LONDRA BERLINO. 5 





Prezzo delle. Insel zioni 


caPrezzo per uni tinea, o gpizio di’ Muéa tolavitata 


corpo TV pagina (divisa in dieci colonne da 0,50 
«AN pagina L. 1.50, 

Nb cor; spo del giortazio 1 3 la linda (contata) 
a rei emin 


















Chi deve prendert la ‘ 


tt coloro che sno predisposti a prendere raffreddori, 
Fssendo più fsche evitare fe maloltie che guarirle: 
‘Tuhi totoro die soffrono di fossi € di raucedine  - 
‘-fambini serafotosi che sullrono di enilagione delle 
Slaidote, di calarn degli orchs © del naso, ect. 









medi 
Aatubert 





in ‘tutte le ‘farmacie al prezzo di L. 4.-, si esiga esplicit 
“tutte'.le imitazioni e le sostifuzioni di effi 








ge | SCIROPPO. PAGLI ANO 
“© Uiuko, ‘Ja povero, to -tevollte corresse dl Oro. "ERNESTO PAGLIANO i Mapoli, 3, Tolata S. Marco: 4 
DE (. ISGRITTO NELLA PARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 


Tp vendita nesso inite le Farmacie, e*Drog] tassativamente la dosita ‘marca — a maggior garanzia 
rolgotsi a NABORI presso di noi 0° preso: la ‘0, Via ‘Giulio Uberti, 20. 





















raticisstimo. Derchè-nullasva iggitinito» percottanere -un'risultato splendido. 


} | Reonomica perchè tinge più di qualsiasi: colorante. 
e 
* Domandaito al dute le buonn n Drogo cai vene al: fazsimile della scatola, 






















È È rAssIvo 
tpelemema dr. 
foni:da: u: 
5 {Fondo di 000; io 











2 | n 


715840.5 Fondo oscìltazioni: datori: he 


306.00 | Depositi im Conto Corr: 1:::3,710; 45855) 
pi ia Rispaimio: >» ‘2; ,397;: ‘934; o » 8, S70,9TT;80: 
» a pio: Risparis.» "489; 29010.) 
Batiché e Ditte corrispondenti 
Creditori: diversi; 
dg “conto dividi 
gnia ‘pagaro: 
“ Fondo sen Vi 
impiega 




















‘rende la» 
bianca, 















i osi: yi 8 408. 48 Ditta 
69; ‘50) si “ 
» 7; 1201:16) > 2092472 °AL"MAMZONI 









Depiositanti per valori ta ‘teposite 1 
on ittivo. + 4,808,737 1 


i Sa, 2203;125, 9 | 
pieced. > 951 208,233.88 



















‘edi consegnarlechi 
all’inserzionista..mai 
tenendo il massimò 






Per :serivere: I Schwarz Kanzi 
lebile, per regi 











AIT. sc PAlizarine Germania. (Aliz: 
IV.Violette Brillante Maùve e > Pensé 
i “du monde Élegant: 



















fi; :Cav. Dott. e ‘garantisce la stessa, identica quali 
CARLO TOSI, Sarno rin 
ri 3° Si 


| Pilole di 
= SI 























N € 
MIGLIORE DI iii r AUTO! SALICILIO 
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